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in vaste zone 
del Mezzogiorno: 
popolazioni in 
piazza per protesta 

Anche quest'anno II ritualel *f ripete drammaHcamseJtt 
intero città, paesi a borgata lottano 'quotldianamantt con 

. I problomi dall'approvvlgionamonto idrico. La «grand* 
seta» 4.riesplosa in tutta la sua drammaticità soprattutto 
al Sud, dove sono più pesanti I ritardi a le responsabilità 

ì del malgoverno. Inevitabili le proteste delle popolazioni 
. esasperate: autobotti prese d'assalto da donne e bambini, 

manifestazioni di piazza che rischiano di degenerare. La 
situazione.è particolarmente difficile nei Nuorese in Sar
degna; a Patagonia In Sicilia dove l'acqua viene distri
buita per due ore ogni tre giorni e nell'isola di Satina 
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Oggi g l i risponde Carter 

La Convenzione democratica ha salu
tato il suo discorso con un applauso di 
35 minuti - Accolto il suo programma 

Dal nostro inviato 

l'inverno 

• . i 

&&& 

NEW YORK — Ha avuto il trionfo nella sconfitta: tin trion
fo meritato per come si è battuto, in minoranza, durante 
riove mesi di campagna elettorale, jper come ha parlato delie 
angustie della gente comune e degli inquietanti problemi 
della grande America non più sicura di sé, per l'efficacia 
degli argomenti che ha sviluppato, nella polemica aperta 
con il leader repubblicano e in quella allusiva con il tran 
tran carteriàno. Infine, per la passione con la quale ha 
spronato il partito a riscattare il patrimonio della «nuova, 
libertà », del « new deal », della « nuova frontiera», per di
ventare la forza politica della «nuova speranza ». Il più 
giovane erede della più tragica generazione politica ameri
cana, collocato dal computo dei numeri nella posizione del 
perdente, inusitata per la famiglia e comunque sgradevole 
in un mondo-regolato dalla spietata legge del successo, si 
è riscattato con la forza delle proprie idee e della propria 
proposta politica, confermandosi come il più autorevole 
leader dell'Occidente capitalistico impegnato a conciliare 
davvero là democrazia politica con la democrazia sodate. 

Le tensioni accumulatesi in un'assemblea lacerata, rese 
elettriche dalTamarezza che percorreva il campo kenmediano -
dopo il ritiro dèlia candidatura, si sono scaricate in una 
mareggiata di applausi, grida, canti, durata 35 minuti al 
culmine-di un discorso che era stato intertrotto 4fi volte dei 
battimani e dallo sventolio dei posters azzurri con il suo 
nóme e la sua effige. Poco dopo questo successo record, 
che i giornali popolari newyorchesi restii a dedicare ila 
prima pagina alla polìtica registrano con titoli di scatola, 
: ::_ ^ . •••'..;.;.*+->'& ritraduceva nell'approva-
^ — =--. —•»--"'- ^~---- . . zkmè da "parte dell'assem

blea di alcuni punti chiave 
del programma kennedianó, 
a cominciare dallo, stanzia
mento di: 12 rnttiardi di dòl
lari per un piano di lavori 
capace di fronteggiare la 
disoccupazione dilagante. La-
maggioranza '. è riuscita, in
vece a respingere la richiè
sta di misure per controlla
re prezzi, e stipendi. • .':.-• 

Il discorso del trionfatore 
sconfitto è un pezzo note
vole di eloquenza politica: 
periodi brevi e martellanti, 
sia quando impostavano una 
riflessione, sia quando si 
traducevano in uno slogan, 
ietti con voce forte ma emo-

' zionata da un oratore capa
ce di toccare; con maestria i 
tasti dell'emozione e quelli 
del sarcasmo, di alternare 
l'invettiva contro l'avversa
rio 'all'ironia, contro se stes
so. Ha nominato una volta 
sola Carter per congratular
si con il vincitore. E questi, 
secondo il consiglio di Ja
mes Reston, farebbe bene a 
prendere un po' più sul se
rio lo sconfitto Kennedy. In 
coerenza con la scena fatta 
sin dall'inizio della campa
gna elettorale, ha affronta
to soltanto i temi di politi
ca economico-sociale, con 
un eloquente silenzio sulle 
questioni internazionali, che 
sono stati il lubrificante del
lo scivolamento a destra dei-
l'opinione,pubblica e di tat
ti gli altri leader politici. 

Ha cominciato, con indi
retta ma trasparente pole
mica contro ramministnttàò-
ne, a perorare come scelte 
di principio non solo di ca
rattere economico ma mo
rale, il rifiuto di osare la 
disoccupazione, l'aumento 
dei tassi di interesse e la 
miseria come false armi per 
cambattere l'inflazione. Per 
Kennedy la lotta contro la 
disoccupazione dovrà essere 
la principale priorità devia 
politica economica america
na. Ma il pezzo politicamen
te più forte del discorso è 
stata la requisitoria contro 
il tentativo repubblicano di 
« parlare come democrati
ci », e presentarsi come 
amici dei lavoratori e del 
popolo, di piangere lacrime 
di coccodrillo sui guasti e 
sulle delusioni provocate 
dalla crisi e dal tradimento 
deBe speranze che 9 suc
cesso di ' Carter aveva-'ac
ceso quattro anni fa. 

Il computer con H quale lo 
staff kennediano aveva fatto 
registrare tutte le dichiara
zioni politiche rese da Rea-
gan nella sua lunga carriera 
ha consentito a Kennedy di 
coglierlo in contraddizioni 
plateali. A colpi di citazioni 
tra virgolette di ciò che Rea-
gan aveva detto ieri e dì ciò 
che va dicendo ora che aspi-
ra atta prenoeau, AAUUMIJ 
ha acceso r e n t m n m o del-
J M om»j,̂ omnmn a. ôw^mnmmmmmuoMrar « M 

BONN — n cancelliere fé- • 
derale Helmuth Schmidt 

: prevede l'apertura di « ne
goziati - o conversazioni » 
est-ovest sugli euromissi
li eatro il prossimo In
verno. Lo ha detto lo 
stesso Schmidt.in una in
tervista rilasciata (alla vi-. 

. gilia dei suoi prossimi in- ' 
contri, con Gierek e Ho-
neckér) al quotidiano te
desco occidentale «Nuern-
berger - Nachrichten ». H 
cancelliere ha sottolinea
to che la disposizione al 
negoziato, manifestata da 
Breznev a fine luglio nel 
corso del loro incontro a 
Mosca, era stata subito 
seguita da un e normale 
processo» di consultazio
ni prenegoziali. --- ->" 
- La proposta sovietica — 
ha dettò ancora Schmidt 
— deve essere esaminata 
«attentamente e costrut
tivamente» nell'ambito 
della NATO: su questo 
punto vi è accordo fra 
Bonn e Washington. Se 
infatti r i negoziati veri 
e propri dovranno svol
gersi fra sovietici e ame
ricani » (come specificato 
anche in occasione del 
vertice tedesco-sovietico di 
Mosca,' ndr) è previsto. 
tuttavia che c i Paesi eu-

. ropei membri della NATO. 
a portata dei missili so
vietici a medio raggio, sia
no associati alla loro pre
parazione ». 

Le dichiarazioni di 
Schmidt alla «Nuemberger 
Nachrichten» hanno tro
vato risocotro in un di
scorso pronunciato a 
Mosca l'altro ieri da Leo
nia Zamyatin in occasio
ne del decennale della 
firma del trattato sulla 
« Ostpolitik ». Zamyatin, 
responsabile del PCUS 

' per l'informazione, ha 
detto che il negoziato su
gli euromissili, proposto 
dairUBSS, «può comin
ciare subito, senza ulte
riori rinvìi». Polemizzan
do con Washington, Za
myatin ha aggiunto che 
mentre le proposte sovie
tiche hanno trovato «ri
sposta positiva in molti 
Paesi del mondo», gli 
USA «sembrano per ora 
preferire alle trattative 1 
loro pericolosi piani per 
urta nuova strategia nu
cleare ». Zamyatin ha 
quindi ribadito che l'at
tuazione di ogni eventua
le accordo sugli euromis
sili dovrà essere prece
duta dalla ratifica del 
trattato SALT 2. Aiutilo Coppola 

(Segue in ultima pagina) 

Crivellato di colpi da una macchina in corsa 

Vito Lipari, doroteo, da molti anni alla guida del Comu
ne - Nessun testimone - Si stava recando in municipio 

Assassinio dei CG: si rafforza la pista terrorista 
Mentre tutta la città di Viterbo è scesa 
in piazza,- ieri ; mattinai per; rendere. 
l'estrèmo saluto ai due. carabinieri 'ilo-
tisi, il lavoro degli inquirenti sul du
plice assassinio di lunedì'sembra giun
tò a una svolta: le testimonianze rtc-
colte in questi due giorni sembrano'con-. 
fermare che i. killer di Viterbo facciano 
parte di un gruppo terroristico. ' Deci- ; 

sivo U racconto delle due famiglie, pre
se in ostaggio durante la fuga, dai 4 
banditi. Il loro comportamento, la tecni
ca dell'assassinio, l'armaménto e alcune 
frasi rivolte agli ostaggi, tuttoora fa 
pensare all'ennesima spietata impresa 
terròristicai Gli inquirenti 'hanno accer
tato che del commando della, rapina fa
ceva parte un altro eleménto, usato co

me «basista» ma che non ha parteci
pato all'omicidio dei due carabinieri. 
Proseguono, frattanto, a Roma le ricér-. 
che con perquisizióni e posti.di blocco. 
E'\ qui che il "commandò, usando auto 
guidate dagli ostaggi, si è fatto accom
pagnare nella notte di lunedi 
NELLA FOTO: i parenti delle vittime. 

:--.:.-..-'v •v--;-,'.--i.••••'.:•"• '̂ ••'•A PAGINA 5 

:•]"] Nostro servizio ^V- ; 

CASTELVETRANO (Trapani) 
Una figura assai potente della 
DC trapanese, il sindaco di 
Castelvetrano, Vito Lipari di 
42 anni, è stato" assassinato 

' ieri mattina, alle 9,15: gli han
no teso -uno spietato agguato 
mafioso. " Aveva salutato po
chi minuti prima là moglie e 
i figli con i quali trascorreva 
le vacanze ih una casa vicino 
alla spiaggia di Triscina, a 
7 chilometri -dalla - cittadina 
trapanese. Era- diretto al mu
nicipio. Vi si • recava con la 
macchina ;— una. Golf, die
sel.— da solo. Aveva già per
corso 5 dei 7 chilometri di 
strada quando un'altra au
tomobile si è. affiancata alla 
sua. E' stato subito aperto il 
fuoco, secondo la prima rico

struzione • fatta dagli ^inqui
renti. Due colpi di pistola 
« P38 » hanno raggiunto Vito 
Lipari alla nuca e al fianco 
sinistro ed altri 8 pallettoni, 
esplosi da. un fucile caricato 
a lupara, lo hanno finito. '••: 

Nel luogo, dell'attentato, a 
quell'ora pressoché <• deserto, 
nessun testimone. Qualche mi
nuto dopo proprio un familia
re della vittima,. il cognato 
Francesco Leggio, di 42 anni, 
impiegato alle -Ferrovie : nel 
grosso centro7: trapanese, ; ha 
notato/ ai bordi della" strada, 
l'auto crivellata di colpi. 

Scattato l'allarme, giunge
vano decine,di carabinieri è 
di agenti di polizia. Intanto 
venivano disposti, numerosi 
posti di blocco in tutto fi 
Trapanése e una battuta a 
largo raggio che-ha interes

sato soprattutto l'autostrada 
Palermo-Punta Raisi-Mazzara 
del Vallo. • 

La tecnica del delitto par
la da sola: l'esecuzione è ma
fiosa, i killers esperti, la scel
ta del momento ideale. In que
sto caso.non ci sono testimo
ni-neppure reticenti. E del re
sto l'assassinio è avvenuto in 
uno dei centri siciliani-in cui 
la mafia, tradizionalmente, è 
più attiva. Basterà ricordare 
che fu scelta proprio Castel
vetrano per recitare l'ultimo 
atto della • fine di Salvatore 
Giuliano. -'-':• 7*'-
;: A Castelvetrano le attività 

fjj'%; Saverio Lodato 
(Segue ih ultima pagina) 
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In Francia fin dove arrivano 
I l ifili I 

>j. /«v-it; 
'.-..'v> 

ìrì>ÌÌÌ&: 

La bomba di Bologna-eòatinua ad uccidere : ieri, uSopo^una 
agonìa che durava da sabato 2 agosto, giorno; deil'orriiaie 
massacro alla stazione centrale, è , morta Maria Teresa 
Trolese che avevàsedici anrii-è. cheviveva con.la .famir 
glia, in provincia d t Padova. L morti per la strage fasci
sta salgono cosi ad 82. Viene ancora considerata dispersa 
Maria Fresa,- la giovane donrta della quale non si è più ; 
trovata traccia. Continuano' intanto, senza grande costrut-. 
to, le indagini sulla.«pista néra» ói Marco Affatìgato e 

; y, ;• Nostro servizio > \ 
PARIGI — h caso di Tcàd 
Durano, - neonazista; france
se, ambasciatore itinerante 
deWintèrnazionale nera, teò
rico della, razza nella fili
grana ideologica della 5 nou-. 

: velie.droite» e ispettóre dì 
polizia a tèmpo pieno, ai 
«rénsèighements. gènereaux» 

\ per. giunta (squadra politica, 
spionaggio e controspionag
gio, come si diceva una voi-

, ta con minore ipocrisia). Ha 
messo in agitazione la stam
pa francese che sembra sco
prire con sorpresa una fin 
qui impensabile compenetra-: 
zioue tra estrema destra, po
lizia e servizi segreti. IJn so-
Io giornale, < Liberation » 
mette brutalmente i -piedi 
nel piatto e 'denuncia «la 

: massiccia -' -. presènza " del-
restrema destra nei ranghi 
della polizia». 

<: Intanto c'è un' modo di 
pensare, una cultura insom
ma, che non è solo francése 
ma che.è proprio a tutte le 
borghesie dominanti, secon
do. cui l'ordine è .di destra 
e U disordine è di sinistra. 
Nella Francia, del dopoguer
ra (ma anche in Italia, sia 
pure per ragioni diverse); 
tra le tante occasioni per
dute c'è stata quella 'della 
possibile democratizzazione 
della •' polizia, v nacquero l i 
sindacati (oggi ce ne sono 
almeno una ventina), venne
ro esonerati dal servizio i 
quadri.pia comprometti coli 
redime di Vichg e con Toc-; 
cupànte nazista ma non.fui 
chefuocoàtpagVa.Laguer- '[ 

: • sui; gruppi di neof àscisti italiani che; da anni, vivono come 
; ospiti graditi in case eipènsiorà deua Gèsta Azzurra/^pro-
", tetti da « camerati » fidati e sicuri. Uno di questi; è il 

poliziotto neonaasta.francese Paol'Durand che ha già am-
.. messo tutta una serie di contatti con motti personaggi del-

reyeTsione nera in Italia e con esponenti nussim. Ieri il 
:• commissario, in una intervista rilasciata al quotidiano Le 
/doride, ha ricostruito i suoi <itinerari» italiani e ha par

lato di questi incontri m almeno otto - APAG1NA5 
•?•':'•' -:- - ^ v - * r r - •'-.-.. -:"y '•'.:•."•'•. . '••-.•-",•:•••::-.'••-• •--•.-•. 

TU fredda).J*Jéke operaie è 
soprattut&ìérguerre colonia-^ 
li (Indocina, Tunisia, Maroc
co,, •. Algeria,: Madagascar): 
consigliarono: i governi degli 
anni cinquanta a riassumere 
m servizio i €CoUabos» di 
un tempo: La, grande illusio
ne era finita:'' 
.< Ricordo a questo proposi
to un episodio, marginale 
forse, ma luminante. Net 

.1957, i in piena guerra d'Al
geria, venni convocato alla 

-Prefettura di polizia. Mi si 
disse che non si volava pren
dere - contro di me un de
creto di espulsione sempre 
antipàtico ma che, estendo 

. « l'Unità > giornale proibito 

. in ' JTancia, dovevo fate vo-
'_ lontariamente 'le, valigie e 
ritornarmene in Italia. Rì-
fnttaL Attóre ..un .ispettore, 

cinicamente, mi fece questo 
discorso: * Faccia come il 
sub "amico Luigi Cavallo, 
cambi giornate, e tei potrà 
restare qui per tutto il tem
po: che. vuole». Inutile- ri
cordare/qui: l'UinéraTio dir 
Luigi Cavallo. Un quarto 
(Fora dopo, mentre aspetta
vo un autobus, fui avvici
nato da un uomo anziano che 
avevo notaio in fondo all'uf
ficiò dèi* e reriseignèménts 
generaùx > dove ero stato 
convocato. Mi disse: « Tra 
poco vado ih pensione e non 
perdo nulla. Quella gente là 
è stata ripescata dopo essere 
stata epurata.per collabora
zionismo. Sono fascisti e riu
sciranno a cacciarla. Si ri
cordi: dica a Pajetta che k> 
sono quell'ispettore che fece 
sparire' gli schedari -degli 

emigrati politici italiani pri
ma che cadessero nelle mani 
della Gestapò». -
• Un anno dopo venivo espul-

.• so dalla Francia con decreto ' 
•• firmato dal nuovo ministro 
..gollista •''•dell' informazione 

Jacques SoustéÙe, uno dei 
più attivi complottatoTi con-

. t ro[ là Quarta Repùbblica, 
chela polizia aveva paraca
dutato in Algeria con '- un -
aereo speciale net momento!'•• 
in cui esplòdeva "la rivòlta 

. contro U regime democratico-
parlamentare destinata a 
preparare U ritorno al pò-~ 
fere di De GauUe: quel Sóù-
steUe che, feroce partigiano 'j. 

1 detta «Algerie fraheaise», 
- doveva passare nei 1961 atta 

tèsta dei terroristi neri, del-
-1'OAS C< Organisation de -

rarmée sedete») assieme 
a un bel gruppo di poliziotti, 
paracadutisti e attivisti fa
scisti tutti diventati antigoi- . 
listi. E assieme all'ex mini-y 

: strò democristiano Georges 
• Bidautt, diventato U « grande '. 
.vecchio» dei- terrorismo di T 
estrema destra che effettuò 
in poco tempo pia di mttte e 

- cinquecento attentati al pla-
• stico (con decine di vittime 
di sinistra) nel solo ierrito- -

, rio mefropolitono, senza con-
_ tare U massacrò di migliaia 
; d5 atocrìm m Francia e in : 

Algeria (dodicimuUi, secondo 
lo stesso gen. DeGaulle). • " 
- Q*t — ed è per questo che 

andati un po' ari-' 

I 
(Segue in ultima) 

^ Centomila »: ora si parla 
V"f;-:^:,di iitiio dell'ordinaiiza 

Non accennano affatto ad affievolirsi le potemiche sulle 
« centomDa-schédate ». Ieri è stato; uh nuovo, coro "di "prote
ste, toenti-e ormai la maggior parte.dei oònnwriHaog rifiuta 

di accettare la banconote: incriminata. Magistrata sindaca
listi, esponenti del mondo economico hanno chiesto in varie 
forme un intervento del governo e della Banca d'Italia per 
suggerire al giudice Cohcchia fl ritirò dell'ordinanza che da 
qualche giorno costringe chi.ha .te'«centomila»; e se vuole 
spenderle, ad andare in banca, per farsi riconoscfte. L'unico 
risultato den'ordinanza, fmora, non è .stato certo que&n di 
sorprendere' i «corrieri » dell'anonima ; sequestri, ma invece 
quello di fare aumentare i clienti 'dei grandi magazzini, che 
sono gli unici negozi nel quale è accettata te banconota 
«sospette». Secondo voci attendibili,'-lo;stesso giudice Co-
bechia si starebbe preparando :aK ritirare l'ordinanza. -

,v' •.A PAGIIIA"»-

ROMA — Selle colpi sparali 
. soll'anlobiis, . quasi a casac

cio, fra - i - passeggeri. Due 
sopo uccisi, uno è - ferito. E' 
la tragedia del - e 16 », dna 

' delle linee di autobus della 
y periferia romana, il -Tasco-
• lano. Un delitto gratuito? 
, Certo non ' è stata resecutio-

ne di un e malavitoso», ipo
tesi delle prime ore. L'omi
cida "non arerà mai TÌS»O le 
vilume, prima. Ma • non ; è 

. stata neanche «na di «jneìle 
che i. giornali chiam—o e lite 
banale finita in trace*ìia ». 
Loro, le vittime, con Tassa»-
sino non ci avevano nemme
no litigato: avevano solo cer
cato di. calmarlo, di frenare 
la sna crisi aggressiva e di
struttrice, scattata ; prima : e 
altrove. A* farla esplodere era 
bastato «n atobus che: non 

• era partito, ratto al capolinea. 
AMo Com'era saltai sull'al
tro^ inn.ii 11 indù nrfmiato." E 
se Tera praa C M M mucchi. 

, netta rnUumatieu dei MtHeni, 
pagai -e culci. PocJw ffrau-

, le -dopo,-"a..,chi tenuità dì 
fermarlo, ha risposto tirando 

' fuori una calibro 7,65. : 

Ma non è suto 
il gesto ferace, «gghntee 
le, del giovane « dura », che 

' si vendica e condunaa a 
le chi rhu e offeso »' 

cosi, 

cocaina 

a casaccio 

con la testa ». Dietro il ri
tratto facile facile del «ban
dito ' drogato », c'è un equi» 
librio fragile, che si rompe. 
Certo -la cocaina -deve aver 
aiutalo, accelerato, resa pia 
pericolosa questa sua crisi: 

siva, che du 
la dalla giuiuut mala . per 
«tirarsi mi », 
e potimsa e che èra star in
vadendo, mt. mercato più vn-

v m eoa mmlls deFeraiuu, 

Purissima attacco di De Mita al « preambolo » 

armalo: " esempio di imbar
barimento moderno. 
: : AMo Cola — dopo -una 
fnga frenetica, impunita: sa
le su un'auto e punta,la pi
stola alla lempia del guida
tore, ruba un'altra auto' e: 
la fracassa, contro un pah» 
—- è stato preso subito. Al
lucinato, inebetito, rocchio. 
spento nache'per la cocaina, 
ha' detto solo , poche 
cCe limano eoa me, mi 
glìono ' uccidere... »*. Fa 
«emma muntnnn>uilmnhm.nai«m. Innf A^nman, 

gii rstomi che tre giorni fa' 
lo ave inno, spinto a 
allo Sputtanaci — l'« 

per le malattìe nt-
feUrre — il ricovera. rVirhé 
— diceva *— era - un cocat-

e voleva umaitoss*-
carsi, e perche — 

AII'< 
date non nuttiuau accettarla: 

. no scritto i giornali il 
.dopo, E certo le caraneri
stiche ci sono tutte. Ce il 
suo sgnurds perso sotto le 
palpebre semichiuse, ci sono 
le . sei. dosi, di « coca »' che 

: s i . penava in lasca. C e • il 
"suo .passalo: AMo .Cola hi 
"28 anni,.ma ha già alle spalle 
\ nn ricco cmricnhma. Fin che 
« e boss» è un pérwnacgio 

'della mala tmumna,-che ini-
. aia nel '74 eoa «oppi e furti, 

e l ' n m m n o p o è i 
di 15 milioni *. 

lo viene forilo. Lui e i 
plki 
bri enee assolto per msuftt-
citnsi di prave. A c t w l i di 
ahre rapine, è 

lo 
ad frattrami scadmu» i 

«• dì 
Si fa un nome, ne«m « 

la», di hai 
OH* uuihi fl « gira » lo «vi
di lui, «non «i ote poh 

Aido Cola va in 
una ca&hra 7,»5 
1 lungo coltello 

a serramanico in tasca: è un 
potenziale aggressivo che può 
scattare .e esplodere du un. 
moménto all'altra, che socie-
l i . e istituzioni 
sciti a disinnescare, né a 
rare. A-

A sera"— i tentativi dei pus* 
del «16». Certo co* 

•alia vita 

«Donai 
dì un 

> da guardia 
reazionarie» 

Per l'esponente dell'area Zac è invece 
riannodi le fila della s«Jìdarietà 

ROMA — Donai Cattin? «fi 
cose du murena «fi un equi* 
brio reazionario ». Il « pream
bolo » de? « Ua'ondie t o a a a -
torio, di poitfone attorno a un 
àmStftnto iwlicwwwjiiiam ». La 
paternità di questi giudìzi ap
partiene a Ciriaco De Mita. 
Le divinoni nel. tripartito 
ttanno riattszato ypc'i^'v1 lo 
scontro, 
della OC: e il 
sta» non ha àuTatti 

le 
dì 

i capi d'i 
che la 

nsoHsana la slessa Amaona del 
«m^uuuboh)». hi qualità del 

ftanvulMaalumV 

riefd nariBuuTi ormai al limite 
deQa rottara». Una proposta 
xhe nasce^ da un riconosci-
mento: l'esattezza dell'* ana
lisi di Berlutoacr, secondo il 
quale un Paese come 3 nostro 
non può fare a meno di lar
ghi consensi se vuole realiz-

processo di trasformazione di-
eux ha buoyno ». 
- Per- la sinistra- de — dì-
chiara perciò De Mka - la 
prospettiva. da perseguire ri-
nanne ancora quella della 
«terza /ose» enunciata da 
Aldo Moro: giacché non si 

superare la. crisi. Ha-
e nenaneno arrivare 

« «da proticaMUtd drfTofter-

tare timorato senza passare 
attraverso un largo 
fra le fané cmtitu-

». L ' e m m m i sul ter-

sponente de — che « la 
del patere fmè a se m 
non paga pia». Perciò, «uff 
dovessi scrivere un n 
preambolo offa strategia 
tica della DC, io non 1 . 
conte ha fatto Donai Cattai 
nel suo, che "atto state de
gli ott i ' non è possibne an 
governo coi PCI. Direi: fora» 
è ìpofinBodc an stomi uhi ài 
cai « P O e la OC p n i i — 
fare un governo comune*. 
Non in,base alle toro hhn> 
loffie, nia partendo dalla « m> 
rifica detta possibile oa 
pensa sa aa accordo che 
a consolidare 3 sistema 4 

'erètico ormai logoro ». Anche 
arrivando a ripensare la « for
ma del ooeernu sorlonien-
tare ». non dal ponto <£ vista 
della lappresentansa tkta» 
rate, n a sotto fl profuo defla 
« autorità dfO'r^ 

MNhl di auefsjoajg» 
Che la linea del « 

(Segue in tirtinvi ptqfintù 
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